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L'annuncio della commissaria Bienkowska durante la plenaria dell'Europarlamento 

Niente barriere alle professioni 
Le attività liberali nella strategia per il mercato interno 

1
121 ottobre sarà ado\- risulta come la grande maggio-

« tata la strategia per il ranza delle libere professioni 
mercato Interno, iD cw siano regolate. Tuttavia, la 
l'elemento chiave è af- regolamentazione delle libere 

frontare gli ostacoli e le barrie- professioni limita l'acoesso alle 
l'e sul mercato e promuovere professioni)!. 
le attività eoonomiche quali le La commissari.a Bienkow­
libere professiom... È quanto sk. ha poi aggiunto eh. la 
ha annunciato ieri nella se- Commissione europea rica­
duta plenaria ,--'-'-'-"""=----, n o s ce p i e-
del Parlamen- namente il 
to europeo la potenziale im-
commissaria pl'enditoriale 
per il mercato delle libere 
unico, Elzbieta professioni" e 
Bienkowska, continuerà a 
in risposta prestare at· 
a ll'interroga- tenzione nel 
zione presen- contesto del 
tata dal vice- Piano d'azio-
presidente del ne imprendi-
Parlame nto torialità 2020. 
Ue, Antonio Anzi, .Le Iibe-
Taj ani sulle Elzbleta Bienkowska re profeBBioni 
iniziative della saranno · un 
Commissione a sostegno delle punto centrale della strate­
libere professioni 4ILa. Commis· gia del mercato interno, con 
sione europealt, ha aggiunto focus sulla modernizzazione, 
Bienkowska, «attualmente sta l'innovazione, la riduzione del· 
svolgendo un esercizio di tra- le regole e delle barriere. Su 
sparenza in ogni Stato, come questi PWltilO, ha sottolineato 
seguito della direttiva qual i- la commissaria, . oonaboreran­
fiche professionali, in ottima no con il Parlamento europeo)!. 
cooperazione con le autorità Le attività professionali sa· 
nazionali, che hanno già evi- ranno dunque incluse nella 
denziato 5 nllla professioni in strategia per il mercato inter­
tutti i paesi membri, dal quale DO, che prevederà anche una 

serie di misure potenziali per 
afli'Ontare le barriere esistenti 
«come i l'equisiti sproporziona­
ti all'accesso delle professioni 
o le riserve di attività eccessi­
ve: non si tratta di una derego­
lamentazione, ma d.i valutare 
le regolamentazioni esistenti 
e rimuovere le barriere spro­
porzionate ... 

Sul fronte del rioonoscimento 
delle qualifiche professionali, 
ha scttolinesto la oommlssaria 
per il mercato unico, «la Com­
missione sta lavorando a stret­
to contatto con gli Stati mem­
bri per arrivare a un accordo 
Su un atto esecutivo riguardo 
la proposta di introdurre la 
tessera professionale europea 
per gli infermieri responsabili 
dell'assistenza generale, i fisio­
terapisti, gli agenti immobilia­
ri, i farmacisti, le guide alpi­
ne». Vinfrastruttura tecnica 
per le tessera professionale e 
il .meccanismo di allerta sarà 
completata entro gennaio 2016 
ha assicurato la commiasaria 
Bienkowska. 
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Fondi Ve, in Lombardia si parte 
La Lombardia apre la bo~a del fondi 

europei alliberL professionisti. Lo scorso 
31 luglio la Giunta regionale presieduta 
da Roberto Maronl ha infatti adottato, 
nell'ambito del Programma operativo re­
gionale (Por) a valere sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale (Fesr) 2014-2020, 
ia delibera X/3960 che fissa I criteri ap­
plicativi per il varO della Linea Start • 
ReStart che .i propone di favorire e sti­
molare l'Imprenditorialità lombarda met­
tendo sul piatto 30 milioni di euro e una 
novità assoluta nel panorama Italiano del 
fondi europei, Per la prima volta, infatti, 
-i liberi prOfessionisti, anche in forma as· 
liociata, che a.bbiano avviato l'attività da 
non più di 24 mesi o che 

Giuseppe CalaI\ori, . Per Conlprofessio­
ni • In partlcolare lIer la delegazione 
della Lombardia 01 tratta di un risultato 
straordinario che premia il lW1go lavoro 
8\i'olto con la Regione , che ha mostrato 
partiCOlare sensibilità alle nostre Istan­
ze, per c.onsentire ai liberi professionisti 
di accedere finalmente ai bandi europei» 
aggiunge Calallorl. «In attesa dei bandl 
dl prossima pubblicazione, la Linea Start 
e ReStart della Regione I,ombardia rap­
presenta certame.nte una scossa per il ri~ 
lancio degli studl professionali lombardi, 
ma soprattutto consentirà a centinaia di 
giovani di avvicinarsi con maggior sereni· 
ti al mondo professioriale-. 
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. I-NUOVI SCENARI 

Rivoluzione copernicana 
J" un. 'economia di mercato le libere professioni svolgono a 
pieno titolo /,1.f~'C1ttiuità economica. Su qu,eslo assunto, che 
poggia le ÒCLSÌ 8U Wl 'ampia dottrina giuridica comunita.· 
ria e fatto proprio dalla Commission.e europea. si gioca 
il de8tino di milioni di professionisti in Italia come in 
Europa. [/ riconoscimento delle professioni mtellettualt, 
quali a.ttivitti economica equivalente alle piccou e medte 
im.prese può consentire l'accesso ai finanziamenti comu· 
nitari e a nuoui mercatI internaziona.li, ma impanI! UrLa 
profondo trasformazion.e delle modalità di lauoro dei 
professiOltisti. Nel contesto europeo. numerosi studi pro· 
fes8ionaLi sì sono già. attrezzati per affronta.re L'f'spansione 
dei settore dei servizi grazie anche n una normativa che 
agevola lo sviluppo imprenditoriale dei professionisti (! 

che si fondo sulle linee d'azione indiuiduate dal Gruppo 
di lo.voro "Bolsl:i!ring tlte busifl.e8s o{liberal professions,), 
costituito in seno alla Corrlrnission.e industria della Com· 
m.issione Ue, cui ha partecipato àttivameftte anche Conf­
professioni. Istruzione e formazione all'imprenditorialità; 
accesso ai mercoti; accesso ai fi,namiamenti riduzione 
degli oneri am.ministrativi e raff'or2amento della rap­
present02ione e partecipCLZione a livello europeo SOltO i 
cordini indwiduatl dal gruppo di lauoro per rendere pii; 
competitiuo il settore delle libere professioni in Europa. 
COli l'ill.ediamento della CommissiolU! Juncker il piano 
d'aziolU! per ra{fonare l'attiuità delle libere professioni 
sembra aver subito uno battu.ta dJarresto. È di queste ore 
l'l'illiziatiua di Antonio 1bjani, uicepresidente del ""'rla­
mtnto europeo, che attraverso una interrogazione a,ila. 
nuova commissaria Elzbieta Bienkowska ha chiesto di 
dare seguito allauoro compiuto dal gruppo di lauoro per 
non disperdtre il patrimon.io di compftenze e occupazione 
che le professioni apportano a,/l'economia europeo (ued ,: 

t o,rticolo in. pagina), 
E in ltalio1 Dopo un lu.ngo tellten,namenlo, qunJ.cosa co­
mincia a muoversi. Lo scorso luglio il sottosegretario Si· 
mollO V'wari ha aperto presso il mlnlatero dello Sviluppo 
economico il tavolo competitiuità libere profe.ssioniJ che ho 
già. ;.ndiuiduato, ~razie ancM ai contributo di Confprofes­
sioni. i purl.ti critLci che frerw.n.o l~a.ttillitd d.elle professioni 
in. /to.lia. Come çià sot/:olilU!ato al tauolo competitiuità 
de.l Mise, uno deL prin.ci.pali ostacoli è la burocrazia. dellp 
amministrazioni regionali cheJ sàluo rare eccezioni, non 
hanno ancora me/abolizzato l'esatta colhxazioM dei pro­
fessionisti nei programmi e Illille politicM a sostegno della 
competiti1)lld sul !.erntorio. Per superare 9,uest.a impo.sse, il 
((tavolo" sl,a Javorand.o a un protocollo d inte$u tra il Mise 
e le Regioni Pf?r armonizzare le attu,ali n.orme che regalano 
l'esercizio delle libere profe.sioni. Numerosi e comple.si 
sono a/lCoro i nodi do sciogliere: dnJ. taglio dello burocrozio 
e d~~li on~ri amministratiui cM gravano sulle attiuità. pro­
fess!OlIaii alla semplilk"ziont! delle norme che. od esempio 
attrauerso l'obbligo di iscrizione alla Camera di commer-

cio, impediscono l'accesso 
al faI/di comunitari e agli 
incentivi previsti. per le 
pmi; dttl sostegno ail'au-

intendono avvlarl ... po­
tr~o presentare, Ma 
volta emanati i relativi 
bandl, la dom8llda alla 
Regione per accedere ai 
filUl.llziamenti destinati 
all'avvio dell'attività 
libero-professionale o 
per il rilando di atti· 
vità unprendltoriB.u in 
Lombardia. 

. Sl tratta dl DD bacino 
potenziale dl oltre 133 
nilla professionisti lom­
bardi, tra avvocati, den· 
tisti, medici, architetti, 
ingegneri, cOlllDlerciall­
. ti e tutti gli altri pro­
fessionisti iscritti agli 
albi professionali, oltre . 
a quelli ebe si accingono 
ad avviarsi alla libera 
protessione»- , commen­
ta il presidente dì Con· 
!'professioni Lombardia, 

La.io. Co .. fprofeB.ioni Lazio entra a 
far pll.rte della Consulto. regionale dellauo· 
rotori a.utonomi. Con delibera del 7 luglio 
scorso, è stato infatti approvato il "Rego­
lI/mento della Con,st;lto regiono.le dei lauo­
ratori a.tipici iscritti a.llo gestione separata 
dell'T stitILto nazionale di preuidenzo. (lnps) 
e dei libero professio"isti del Lazio .. , con 
il Qua,le viene ammessa a far parte d.ella 
Co"sulta, oltre alLe associazioni di cate· 
goria e alle organizzazioni sindo.cali, la 
delegazione laziale dello. Confederazione 
italia.rw delle libere professioni. ricono· 
sciuta parte Bocia.le in. rappresentallZa. dei 
libero professionisti. TI presidente della 
delegozione, Andrea Dili, sottolin.eo .1" 
porto.ta stanca di un documento che, per 
la prima. uoita.. riconosce legittim.amente 
le Associcuioni professionali quali rappre­
sentanti delle istanze e degli interessi dei 
liberi professionisti». 

Marche_ Lo sco",o 3 agosto 11M delegazio­
ne di Con/professioni M a.rcM, gt;ida.to da.l 
presidente Gio.nni Oiacobelli, ha, in.cO(l.tra.to 
U neopresidente del Consiglio regionale 
delle Marche, Anton.io Mastro uincenz'Q. 
Durante ['incontro, Giacobelli ha rinnovato 
l'impegno di Confprofession.i a collaborare 
con le istituzioni locali. auspicando che 
le politiche attiue regionali tengano in 
considerazione i.1 mondo delle professioni 
e in.tervengono a sostegM dei tanti gioua­
ni che nelle professioni stann.o trovando 
un 'occasione di crescita e di lavoro. in un 
contesto macro economico che permane 
difficile. Pronta lo ri.posta del presidente 
Mastrouincen.zo, che ha assicurato gro,nde 
atte",.ione alle esigell~e dei liberi profes· 
sionisti e ha inuitato Con.fprofessioni a. un 
confronto periodico sulle 'ematiche genero.· 
li che riguardo.no le categorie rappresentate 
da Confprofessioni. 

toimprenditorialità al/a 
prom.ozione dell'accesso 
o.U. tecnologie dfll 'in· 
formazione e ai pia,ni di 
ricerca, sfJiluppo e inuo· 
uaziollli; fino al supporto 
allJintern.azìQnalizzazlo­
ne degli studi professio­
nali. Siamo 80lo all'inizio 
di un. nuO/Jo percorso e 
nessun.o na.scon.de le dif· 
(lCOltà, tuttauia per mo{tl 
vers; si ha, l'impressione 
di essere davanti a u.nCl 
ri.uolU2ione copernicana, 
doue la spin.ta al cam o 
biamento si scontra con. 
il retaggio di anticM re· 
sisf.enu. 

Gaetana Stella 
presidente 
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